
.

Funghi, l’ora 
tanto attesa è 
arrivata. Per 
i cercatori e 
per  i  “man-
giatori”. Que-
st’ultimi pos-
sono già sbiz-
zarrirsi e pre-
notare  nei  
primi  risto-
ranti  che  li  
propongono 
nel  menù  
con tanto di 
foto  sui  so-
cial dei cesti-

ni pieni. Ad ogni foto per la verità 
c’è sempre chi sta mettendo in dub-
bio l’origine dei funghi stessi, con-
vinto che per ora i boschi savonesi 
non ne abbiano ancora prodotti. In 
realtà un giro tra gli esperti confer-
ma che sono proprio funghi savone-
si con però una precisazione: per 
ora non sono spuntati in modo ca-
pillare ma a macchia di leopardo.
SERVIZIO / PAGINA 17

Un cestino di funghi

la reazione della minoranza: «teatrino lontano da qualsiasi serietà istituzionale»

Savona, Russo conferma la vice
«Un episodio non cambia la stima»
Come previsto nessuno scossone in giunta: Elisa Di Padova resta al suo posto e conserva le sue deleghe

L’ATTESA FEBBRILE 

Tutto come da copione: la vicesin-
daca Elisa Di Padova resterà al suo 
posto. Ieri il sindaco Russo le ha 
confermato la fiducia. Particolare 
è stata la modalità: uno scambio di 
lettere, rese pubbliche e consegna-
te ai giornali.  Ma l’opposizione 
non ci sta: «Una messa in scena sen-
za valore».
SILVIA CAMPESE / PAGINA 16

«Riaprite il Pronto»

Tanta gente ieri sera in piazza sotto il Comune di Albenga per chiedere di rilanciare la sanità ingauna  FOTO FASANO

la mobilitazione di albenga durante l’assemblea dei sindaci sulla sanità 

Sono accorsi in tanti ieri sera davanti al Comune di Alben-
ga con cartelli e striscioni in occasione dell’assemblea dei 
sindaci del comprensorio convocata dal sindaco Riccar-
do Tomatis per tenere alta l’attenzione sul Punto di primo 

intervento dell’ospedale ingauno, ora riaperto di notte. 
«Devono poterci andare anche le ambulanze coi codici mi-
nori, ma l’obiettivo è riavere un pronto soccorso vero».
LUCA REBAGLIATI / PAGINA 19

Nei boschi scatta
l’ora dei funghi
Ma non ovunque

Domani alle 15 nella chiesa 
Santissima Trinità di Sassello i 
vescovi delle Diocesi di Savo-
na-Noli  monsignor  Calogero  
Marino e di Acqui Luigi Testo-
re  presiederanno  insieme la  
messa solenne per il terzo cen-
tenario  della  consacrazione  
della parrocchiale. Al termine 
della funzione religiosa dalla 
basilica dell'Immacolata Con-
cezione partirà la processione 
con le confraternite del paese. 

Nel 1725 il vescovo dell’allo-
ra Diocesi di Noli monsignor 
Marco Giacinto Gandolfo con-
sacrò la nuova parrocchia. Do-
po 350 anni di false aspettati-
ve, illusioni e mendaci promes-
se il centro storico aveva la sua 
chiesa: una costruzione gran-
diosa, in un elegante stile ba-
rocco, con una sola grande na-
vata, resa imponente ma legge-
ra dalla virtuosa grandezza del-
le sue misure. Nel 1800 grazie 
alla scelta di due importanti 
pittori savonesi, Paolo Gerola-
mo Brusco e Lazzaro De Mae-
stri, si completò la decorazio-
ne della volta con temi decisi 
con il Brusco, che dipinse la 
parte absidale, poi completate 
nella volta dal De Maestri ot-
tant’anni dopo, interpretando 
perfettamente lo spirito del pri-
mo in maniera molto origina-
le.

domani a sassello

Due vescovi
per i 300 anni
della chiesa 

L’interno della chiesa di Sassello
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IL RACCONTO 

Luca Rebagliati / ALBENGA 

Albenga incassa e ri-
lancia. La città delle 
torri mette all'incas-
so la riapertura h24 

del suo reparto d'emergenza, 
ed ora punta con decisione al-
la “riqualificazione” a Pron-
to soccorso di quello che al 
momento è “solo” un punto 
di  primo intervento.  «Non 
facciamo l'errore di parlare 
del  passato»,  ha  esordito  
Giorgio Cangiano di fronte al-
la platea (al gran completo) 
dei sindaci del distretto in-
gauno, prima di cedere la pa-
rola al sindaco albenganese 
Riccardo Tomatis,  che  dal  
canto suo ha parlato di «scel-
ta logica da parte del presi-
dente Bucci», mettendo all'in-
casso una cambiale pesante 
con timbro e firma di via Fie-
schi. 

Il primo cittadino ha potu-
to calare una carta pesante 
come l'intervento di un esper-
to del calibro di Paolo Cremo-
nesi, già primario della Medi-
cina d’Urgenza (e oggi consu-
lente) del Galliera di Geno-
va. «Per un territorio ampio e 

peculiare come quello ingau-
no, caratterizzato da forte sta-
gionalità e difficoltà legate al-
la viabilità, è imprescindibi-
le almeno un PPI aperto h24 
e in esso possono essere man-
date le ambulanze – ha detto 
Cremonesi -. E non dobbia-
mo dimenticare che è il più 
nuovo ospedale della Liguria 
e potrebbe essere ampliato e 
riacquisire quei reparti che 
negli anni sono stati tolti e ria-
vere, a quel punto, un pronto 
soccorso». 

Un assist prezioso per un 
Tomatis lestissimo a rilancia-
re. 

«Albenga aveva un PPI fun-
zionante prima del Covid e 
questo riceveva le ambulan-
ze, con numeri considerevoli 
e accessi per la maggior parte 
appropriati – ha detto -. Dob-
biamo tornare a quella real-
tà. Il tema degli accessi not-
turni, inoltre, deve essere va-
lutato anche considerando il 
fatto che molti dei pazienti 
che vengono registrati nel po-
meriggio o tardo pomerig-
gio,  vengono  visitati  nelle  
ore successive e quindi dal 
medico  che  copre  l’orario  
notturno. Il nostro obiettivo 
resta quello di avere il Pronto 

soccorso: non è un’utopia». 
Il presidente della Croce 

Bianca, Dino Ardoino, ha poi 
ricordato le 82 ambulanze in 
urgenza che nei giorni di Fer-
ragosto sono state “dirotta-
te” a Pietra dopo essere passa-
te davanti all'ospedale di Al-
benga,  e  l'appello  per  un  
pronto soccorso “a tutto ton-
do” incassa anche il consen-
so di Sandro Piccardo, sinda-
co di Onzo (che da segretario 
comunale di lungo corso di 
queste cose se ne intende) 
che afferma che «i soldi spesi 
per l'ospedale sono quelli spe-
si meglio». —

Folla in piazza e in Comune per l’assemblea dei sindaci sulla sanità

Albenga, Tomatis adesso rilancia
«Rivogliamo il pronto soccorso»

Tomatis e Cangiano con i sindaci in Comune 

La manifestazione ieri sera davanti al Comune di Albenga  FOTO FASANO I cartelli di protesta 

Il pubblico della sala consiliare 

In primo piano il presidente della Croce Bianca e dietro Melgrati 
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